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L'ufficio aquileiese alla luce del progetto CAO-ECE 
Nella letteratura scientifica il rito di Aquileia viene descritto come una varian-
te del cosiddetto rito romano che a esso subentrò dopo l 'età carolingia, pervaso di 
influenze germaniche del sud e forse anche delle prime tradizioni italiane. Questa 
formula è probabilmente vicina alla realtà. 
Il patriarcato nelle varie fasi della sua storia ha creato legami stretti con i vici-
ni parlanti tedesco, e così i suoi costumi liturgici potevano di stinguersi in molti 
punti dai costumi dell 'ambiente italiano. La ri cerca non può ritenersi soddisfatta 
dalle conclusioni tratte dai fatti storici. La sto ria insegna che il rito di molte chiese 
anti che non è sempre e necessariamente cambi ato in seguito alla subordinazione 
politi ca, all a presenza di vescovi stranieri o a legami ecclesiastici. I santi locali de l-
l 'area germani ca de l sud sono indubbiamente presenti nel rito aquile iese: 
Camillot-Oswald ha dimostrato che i responsori de ll'ufficio di Aquileia concorda-
no con il sistema del "gruppo germanico di ori gine" come descritto da Dom 
Hesbert. 
Il mio contri buto vuole soltanto illustrare alcuni punti degni di attenzione nel 
repertorio dell ' ufficio di vino, e presentare de i metodi che possano promuovere una 
ulteri ore ri cerca. Io non sono esperto della liturgia di Aquileia e dell ' Italia del nord, 
e il mio accesso a lle fonti è piuttosto limitato. Ma il progetto "Corpus 
Antiphonalium Offi cii - Ecclesiarum Centralis Europae" (abbreviato CAO-ECE) 
può offrire aspetti utili ali 'anali si del materiale dell ' ufficio di Aquileia. 
Il programma CAO-ECE è stato creato per una descri zione delle fonti dell ' uf-
ficio secolare, soprattutto del l 'area del centro Europa. L'obietti vo è s imile al pro-
getto CAO di Dom Hesbert e ali ' indice CANTUS avviato da Ruth Steiner. Ci sono 
comunque delle differenze eme rse nella relazione preliminare dell a serie di pubbli -
cazioni CAO- ECE. Il nostro punto di pa rtenza è naturalmente la li sta esatta del 
materiale ritrovato in singoli manoscritti . Tuttavia noi prendia mo in considerazione 
le reali unità della storia dell ' ufficio, non i codici singoli ma le consuetudines litur-
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giche, cioè le tradizioni permanenti delle comunità ecclesiali . Queste istituzioni 
ecclesiastiche crearono i diversi corpora liturgici e li salvaguardarono e riformaro-
no quando fu necessario. Di conseguenza la stabilità di tale consuetudine non può 
essere letta al di fuori del singolo manoscritto. Il manoscritto non è altro che un ' i-
stantanea in un determinato punto della lunga storia della tradizione. Anche se si 
conosce la provenienza del manoscritto (caso non frequente) l'uso liturgico attuale 
viene riflesso nel codice in un modo più o meno perfetto, poiché dipendeva dalle 
condizioni accidentali della registrazione, dalla volontà del committente o dello 
scri ba, e da altri fattori. Il riordino del materiale all'interno del libro, la differenza 
tra i diversi tipi di libri , il numero di lac une e altri imprevisti possono rendere più 
facile o più difficile leggere e interpretare correttamente i dati. Inoltre noi dobbia-
mo cercare di raccogliere, possibilmente in gran numero, le fonti di una stessa isti -
tuzione ecclesiale, e anche fonti di periodi diversi e di tipologie di verse. Dopo aver-
le comparate si può fare una distinzione tra lo standard e gli elementi casuali del 
rito. Ci sono tipi di libro che hanno la tendenza a ricevere tutto da ogni parte, men-
tre altri sono più concentrati sugli elementi essenziali del rito. Tutti possono essere 
c hiariti se si lavora sulle fonti , suffic ienti in numero e concordanti negli aspetti 
essenziali . 
Un altro principio riguarda l'interpretazione dell e osservazioni . Gli studiosi 
amano raccogli ere punti di verifica nell ' ufficio divino e identificarli nel le fonti pro-
venienti da aree e secoli di versi. Poi le fonti stesse possono essere raggruppate 
secondo quanto contengono o quanto manca, riordinando questi dati "sondaggio". 
Questo processo può essere util e, ma non possiamo garantire c he i momenti scelti 
sia no sempre componenti essenzia li dei riti dati . 
Un elemento ben scelto può essere buono per identificare un dato rito di una 
regione, ma può essere un dato liturgico "ne utrale" in un altro. Uno non può preve-
dere a priori ciò che è importante in un dato rito. I buoni punti di orientamento pos-
sono essere scelti sulla base di una " mappa" della liturgia dell'ufficio completo a 
disposizione. Non sono i sondaggi adattati meccanicamente, ma il mate ri ale stesso a 
indicare i criteri per la definizione de i riti. 
L'organ izzazione degli uffici può essere analizzata su tre li velli. Uno può sod-
di sfare la li sta del repertorio, di stinguendo generalmente i dati conosciuti nel rito 
romano; l'altro circolando soltanto in una sfera più ri stretta, come accadeva, man-
tiene le tracce di influenze culturali e i pezzi propri del rito dato. 
Il secondo li vello è la sistemazione dei dati. Le questioni sono: quali sono i 
momenti standard della liturgia romana ; quale è l'oggetto dei cambiamenti locali o 
temporali ; e quali sono le soluzioni individuali della consuetudo data. 
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Il terzo livello è la struttura astratta dell'ufficio riguardo ai brani concreti col-
locati in punti determinati della struttura. Le nuove questioni sono le seguenti: quali 
momenti liturgici dell'ufficio vengono sostituiti con un pezzo nuovo; quali sono i 
momenti dove ci sono pezzi comuni o di un dato periodo e quali sostituiti da dati 
propri; quali unità liturgiche o temporali sono riunite insieme da un pezzo e/o quali 
sono divisi in sub-unità. Ci sono speciali motivi di selezione dei dati? 
Una buona descrizione, naturalmente, viene data da uno studioso che ha una 
buona conoscenza del rito. Un importante passo si realizza quando un gruppo di 
fonti è correttamente registrato e viene registrata la forma standard. Per quanto 
riguarda l 'ufficio di Aquileia, alcuni giovani colleghi hanno iniziato a lavorare su 
questo. In questo momento io posso solo presentare alcuni aspetti dell'ufficio aqui-
leiese nel periodo dell'Avvento e della Quaresima comparandoli con alcune fonti 
italiane e centroeuropee (in modo particolare con Salzburg). La dimostrazione viene 
data sul breviario stampato e gli antifonari A, B e D proveni enti da Gorizia. Ho 
notato che l 'antifonario della chiesa parrocchiale di Kranj/Slovenia (inserita nel-
l ' indice dal prof. Snoj per il progetto CANTUS) sta molto vicino alle fonti menzio-
nate. Queste cinque fonti prese insieme possono ora richiamarsi a li 'uso aquileiese. 
Come si sa anche Cividale è appartenuto a ll a famiglia di Aquileia, ma rappresenta-
va una variante del la chiesa madre. Sfortunatamente ho accesso solo a una fonte di 
Cividale, il breviario notato del XII secolo. Il brevimio è simile a ll e fonti aquileie-
si nei punti essenziali , ma in punti di secondaria importanza vi compare un gran 
numero di differenze. La fonte di Cividal e è più antica di quella aquile iese e no i non 
possiamo decidere quali parti di queste varietà sono sintomi di diversi periodi e 
quali di diverse località, a meno che il breviario non venga comparato con le fonti 
di Cividale del XIV e XV secolo. Si deve lasciare questo a ulteriori studi. 
Il primo dato delle fonti aquileiesi è l 'antifona Veni et libera no s. È abbondan-
temente documentata nelle fonti austriache e germaniche e conosciuta anche da 
Benevento. Mentre il brano veniva cantato nei salmi della Terza durante l 'Avvento, 
Aquileia lo faceva a i Vespri della prima domenica di Avvento come antifona sola 
super psalmos. Questa decisione è la conseguenza di una sistemazione struttural e. 
Originariamente i Vespri dell 'Avvento non avevano una propria antifona per i salmi 
dell ' ufficio romano e così veni vano cantate le antifone sal miche del periodo per 
annum. La maggioranza delle chiese latine tenne questa usanza fino alla fine del 
medioevo (per esempio Bamberg, Augsburg, Salzburg, Passau, Klostemeuburg, 
Hildesheim, Utrecht, Cambrai , Beauvais). Altre chiese, comunque, onoravano i 
primi Vespri delle Domeniche di Avvento con speciali antifone oppure con cinque 
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antifone, una per ogni salmo (ad es. Mainz, Esztergom), oppure mettendo insieme i 
cinque salmi sotto una singola antifona. Esempi dell'antifona sola si trovano a 
Praga, Regensburg, Freising, Zagabria. A Frei sing e a Zagabria l'antifona scelta in 
questo posto era identica a quella di Aquileia. Aquileia rimane comunque unica per 
quanto riguarda le seguenti domeniche: seconda domenica: Veni Domine visitare; 
terza domenica: Levabit Dominus signum; quarta domenica: Dabit il/i Dominus. Si 
possono trovare questi pezzi anche a Cividale (nella seconda domenica c'è una 
lacuna), ma la funzione del terzo e quarto pezzo non è indicata. Suppongo che que-
sti dati siano delle antifone in surplus per il sabato ad Aquileia e che abbiano tro-
vato il loro posto in un punto definito strutturale come imitazione del modello cen-
tro-europeo. In ogni caso, né le quattro domeniche vengono distinte né l'antifona 
sola viene inclusa nel la tradizione di Salzburg. Aquileia aggiunse una nuova antifo-
na sola ai salmi de ll ' ultimo giorno di Avvento (Levate capita). I salmi di questa 
Hora (chiamata Vigilia/Vigiliae in alcune chiese) erano cantati in molti posti in 
modo sempli ce, con antifone dal salterio (così a KJostemeuburg, a Mainz, a 
Cambrai, a Praga , a Salzburg). L'inclusione di un 'antifona propri a è pure frequente 
in Europa centrale. Il pezzo stesso è tuttavia diverso, vedi Paratus esto a Bamberg, 
Quomodo fie t a Passau, Ecce Deus noster a Fritzlar. Il Levate aquileiese venne can-
tato a Regensburg, Ausburg e Kalocsa/Ungheria. A Salzburg non si dava enfasi a 
questa Hora con un 'antifona propria. (È pure vero che il rito di Salzburg sare bbe 
cambiato quando i Canonici agostiniani occuparono il Capitolo. Probabilme nte era 
a Passau che si manteneva la precedente usanza dell'intera prov incia . E se è così, 
Salzburg con Passau usarono un 'antifona sola in q uesta Hora, similmente ad 
Aq uil eia, sebbene l 'antifona stessa fosse diversa). Nel caso di cui sopra Aquileia 
adottò un modello strutturale centroeuropeo a modo suo. Nel caso dei Notturni della 
domenica di Avvento la si tuazione sta all'opposto: gli elementi centroeuropei sono 
inseriti in un modello strutturale italiano. Come a lcune fonti italiane e francesi 
dimostrano, questi potevano essere cantati in un pri mo tempo anche con I 'uso delle 
sempli ci antifone de psalterio. Ma già il vecchio antifonario romano (Cfr. Novaki 
p. 345-348) assegna nove antifone (scelte dali 'insieme del! ' Avvento) a i nove salmi 
dei tre Notturni. Questo concetto strutturale viene realizzato in molte liturgie itali a-
ne e d eli 'Europa Occidental e (Mainz, Fri tzlar, Beauvais, Cambrai, Paris, I v rea, 
Verona, Benevento) ognuna con differente composizione di dati. Due esempi. 
Benevento: l. l. Non auferetur. 2 Erit ipse exspectatio. 3. Pulclzriores sunt. II. l. 
Bethlehem non es. 2. Ecce virgo concipiet. 3. Orietur in diebus. III. l . Nox prae-
cessit. 2. Hora est. 3 Gaudete in Domino. Ivrea, Verona, Pavia: I. l. Audite verbum. 
2. Dicite filiae. 3. Laetabitur deserta. II. l . Erit in novissimis. 2. Gabriel Angelus. 3. 
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Maria dixit. III.!. Dominum Salvatorem. 2. Lapides qui sunt. 3. Ecce Dominus 
veniet. 
L' area francese orientale procedeva in modo diverso. I tre salmi di ogni 
Notturno venivano messi sotto una singola antifona. Anche le antifone stesse com-
poste per questo posto sono comuni in queste chiese: tre frasi sono state prese dalla 
Lettera di S. Paolo (l 'Epistola della prima domenica di Avvento) e la melodia è stata 
aggiunta probabilmente nel X secolo. I tre incipit sono: Rora est, Nox praecessit, 
Scientes. Per quanto concerne l'ordine delle tre antifone ogni chi esa differisce: per 
esempio Bamberg, Freising, Hildesheim, Utrecht: Hora- Nox- Scientes; Padova 
(MR 72), Salzburg, Augsburg, Gniezo: Scientes - R ora - Nox; Esztergom , 
Cambra i: H ora - Scientes - Nox. 
In una variante di questo modello due pezzi vengono presi dalla serie e la terza 
antifona viene aggiunta da un 'altra parte del l 'Avvento. Per esempio: Wroclaw, Cra-
covia, Praga: Hora est-Nox-Estote parati; Transilvania: Hora- Nox-Betlzlelzem-
Non es; abbazie Benedettine nel Sud del la Germania (Rheinau, Zwiefalten, Krem-
smlins ter): Hora- Nox-Dicite filiae. Alcune chiese cambiavano la selezione da 
domenica a domenica. 
Aq uileia non appartenne in questo caso ali 'Europa centrale, ma adottò il siste-
ma delle nove antifone. Facendo questo segue probabilmente non un modello euro-
peo occidentale, ma un modello italiano. In questo caso Cividale combacia esatta-
mente con le fonti di Gorizia. Interessante è la s~lezi one delle antifone. I tre pezzi 
nel primo Notturno sono: Scientes, Hora. Nox, cioè gli stessi items che sono distri-
buiti n eli' Europa centrale tra i tre Notturni. Questo trio è conosciuto prima di tutto 
da fonti germaniche, sporadi camente anche da quelle italiane; quasi sconosciute 
nell'area francese e inglese. L'ordine dei pezzi è uguale a quel lo di Passau. I tre dati 
del Secondo Notturno sono: Ave spes nostra, Quomodo fiet, Joseplz fili David ed 
essi sono scelti per presentare la dimensione mariana de ll 'Avvento. La seconda e la 
terza antifona sono ben conosciute in Europa, in vece che nel Notturno della dome-
nica, nelle Quattro tempora o nell a Vigi lia dell a Natività. L'Ave spes è una rarità. In 
alcune fonti dell a Germania meridionale è legato alla festa dell'Annunciazione 
della beata Vergine Maria, in poche fonti f rancesi e ceke figu ra come antifona pro-
cessionale. Ha un uso unico in tutti i riti ungheresi: Il primo Vespro di Natale è pre-
ceduto da un lucemariwn basato su questa antifona. Non ho incontrato questo 
pezzo in manoscritti itali ani fuori di Aquileia. Le antifone del terzo Notturno sono: 
Dicite filiae Sion, Gaude et laetare Jerusalem, Bethlehem non es minima; tutte si 
riferiscono al compi mento delle profezie del Vecchio Testamento. Tutte e tre si sono 
allargate, ma il loro espandersi geografico e liturgico è inegolare: esse appaiono nei 
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punti "soft" della liturgia e non in tutte le chiese. Per concludere: la struttura delle 
nove antifone deriva probabilmente dall'Italia, ma le antifone del primo Notturno 
sono derivate dall'Europa centrale. 
Nel riordino delle Ore minori della domenica di Avvento se ne possono trovare 
parecchi tipi. Alcune chiese ripetono le antifone delle Lodi nelle Ore minori , in modo 
analogo ali 'ordine festivo (vedi Cambrai, Beauvais). Altri selezionano uno dei dati 
periferici della stagione per la Prima (vedi Bamberg, Utrecht: Dicite filiae Sion, 
Trier: Paratus esto) e lascia cantare un trio coerente Veni et libera - Tuam-Domine 
excita- In tuo adventu durante l'intera stagione, le domeniche incluse (la maggior 
parte del le chiese dell' Europa centrale, vedi Regensburg). La terza soluzione è quel-
la di Esztergom: le Ore ripetono le tre antifone dei Notturni della domenica. La mag-
gior parte delle fonti italiane nell ' indice CANTUS non ha antifona per le Ore mino-
ri . Ciò significa, probabilmente, che hanno adottato il primo metodo. Aquileia pre-
senta una variante del secondo sistema. Un accento speciale viene dato alla Terza 
(forse perché è collegata alla Messa grande) e il "trio" viene assegnato alla Prima, 
Sesta e Nona: (simile soluzione a Freising, Salzburg, Mainz con Dicite filiae nella 
Terza. Sfortunatamente il Breviario di Cividale ha qui una lacuna). 
Alcuni giorni dell 'anno liturgico hanno più antifone del necessario. Forse le 
antifone, i responsori nei primi tempi non erano composti per momenti fissi del-
l'ufficio, ma erano messi in liste, sis temate secondo i generi; poi la comunità pote-
va decidere la distribuzione . Jn altri casi il repertorio è stato arricch ito da fonti ester-
ne o da composizioni locali. Frequentemente è caratteristico per un dato rito, ri u-
scire a sistemare i dati in surplus. Se vedo correttamente, Aqui leia li ha connessi alla 
Prima, cioè I'Hora cantata a ltrimenti con una antifona per annum o peri odi ca. Tale 
antifona aggiunta nella Prima dell a terza domenica di Avvento è /te dicite, quella 
dell a quarta domenica è Ecce Deus noster. Il numero di possibili soluzioni è limi -
tato; ma vale la pena menzionare che gli stessi due dati si trovano nella Sesta a 
Salzburg, nella Prima a Passau, mentre Bamberg semplicemente li omette. 
Particolari varietà distinsero i riti nella organizzazione dell'ultima settimana di 
Avvento. L' uso dell e antifone cinque per cinque nell e lodi degli ultimi cinque gior-
ni dal lunedì al venerdì era una usanza universale e le venticinque antifone le stes-
se quasi ovunque nel rito romano. Ma c'erano grosse differenze nelle Lodi del saba-
to. Ori ginariamente questo giorno non aveva probabilmente alcuna antifona e gli 
items della vigilia veni vano presi in questo giorno. Ma nelle chiese dove il sabato 
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prima della vigilia assumeva un significato particolare si aveva bisogno di nuovi tipi 
di items, la cui variegata selezione è utile per identificare i riti. Ho trovato la scelta 
di Aquileia anche al di fuori del Patriarcato (Levabit Dominus, Hoc est testimoniwn, 
lntuemini, Expectetur, Expectabo). Cividale 91 si differenzia qui totalmente dalle 
fonti di Aquileia e Gorizia (Ponam in Sion, Ponent Domino, Consolamini, 
Expectetur, Laetamini, Cum Jerusalem). 
È piuttosto straordinario che Aquileia leghi una vera antifona al Magnifica! del -
l ' ultimo giovedì di Avvento. Benché una delle antifone O fosse in effetti cantata in 
questo giorno, le fonti aggiungo l ' lntuemini quantus si t alla fine della giornata. 
Forse non era destinata al Magnifica!, ma ai salmi del giorno. Cividale presentava 
questa antifona dopo l 'antifona Benedic!Us e destinava ai giorni di mercoledì e 
venerdì speciali antifone per i salmi (Ecce ancilla, Maria autem conservabat). 
Questa usanza è sconosciuta al di fuori di Aqu ileia. 
L'esempio seguente è preso dal periodo della Quaresima. Le chiese seguirono 
diversi percorsi nella defini zione dell 'ordine degli inni durante questo periodo. 
Aquileia programma di versi inni vespertini per ogni settimana, mentre gli inni alle 
Lodi rimangono gli stessi per l ' inte ro periodo. Lo stesso sistema fu adottato a 
Bamberg e a Praga. L' inno vespertino per la prima settimana è Ex more docti mysti-
co, uno dei pezzi più proposti . L' inno dell a seconda settimana, Ut nox tenebris obsi-
ta, è praticamente sconosciuto fuori Aq uileia. L' indice CANTUS lo cita soltanto 
dali 'antifonario Kranj , cioè da Aquileia; gli Ana/ecta hymnica (Il , 18) fanno ri feri -
mento ad una fonte sconosciuta. Una terza presenza si registra a Praga. Gli inni 
dell a terza e quarta settimana (Aures ad nostras, Jesu quadragenariae) erano pi ù 
diffusi ma non in uso ovunque. Fonti italiane e francesi citano I'Aures ad nostras 
negli AH mentre l' indi ce CANTUS lo cita soltanto dall 'Antifonario Kranj. 
Ovunque in Europa l'inno di Compi eta della Quaresima era Christe qui !ux es et 
dies, ma Aquileia lo cambiò a partire dalla quinta settimana con Jesu Redemptor 
saeculi, un inno non documentato negli AH e che il CANTUS riporta citandolo sol-
tanto dali ' Antifonario Yorau che qui era utili zzato soltanto per un altro periodo del-
l 'anno. 
A questo punto rito rni amo al tema del repertorio. Indubbiamente questa parte 
dell ' ufficio ad Aqui leia non è contenuta nell 'abituale repertorio romano, ma è piut-
tosto caratteristica della Francia orientale . Tuttavia, ad Aquileia appa11engono alcu-
ni brani piuttosto raramente documentati se non unici. Cito soltanto alcuni esempi. 
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Nel Salterio: Opera manuum eius annuntiat (Domenica, Terza notturna, che 
l'indice CANTUS cita soltanto dal Kranj); Benedica! nos Deus Pater (Domenica, 
Prima, diffusa soltanto in alcune chiese dell 'Europa centrale) ; Domine exaudi pre-
ces (una variante locale del Deus exaudi orationem che è registrato a Cividale, e 
inoltre nel MR 72 di Padova, nel 1518 I di Paris, nel GB-AB, nel Benevento 19); 
Dominus iudicabit (anche a Cividale; fonti italiane, francesi e inglesi e soltanto nel 
Hartker per l 'area tedesca); lo stesso avviene per il Saepe expugnaverulll. In lsrael 
magnum (fonti italiane e francesi e benedettine tedesche), Cantate Domino (mattu-
tino del venerdì, non identico a due altri pezzi con un incipit simile, documentato 
soltanto in Klostemeuburg e Vorau). 
Dal repertorio pre-quaresimale: Dixit Dominus ad Noe e il Poter fidei 
Abraham (entrambi documentati in alcune fonti italiane e spagnole). Aquileia pre-
sentava ogni settimana una nuova antifona per la compieta de lla Quaresima. La 
prima e la quarta sono molto conosciute (Frange esaurienti, Media vita, benché la 
posizione di Aqui leia per quanto riguarda Media vita sia inusuale). Le antifone per 
la seconda e la terza settimana (Pacem tuam, Gregem tuum) sono riportate in poche 
fonti (Klostemeuburg, Regensburg, Yorau, Cambrai, Firenze, Piacenza). Due brani 
(Vigila super nos, Sanctifica Domine) sono localizzati nell'area della Germania 
meridionale (Kiostemeuburg, Yorau, Utrecht; l 'assegnazione ad Aquileia del Vigila 
è molto inusuale: il giovedì dell a terza settimana). Cividale 9 1 presenta una unica 
antifona (Vigilate ergo quia nescitis) nei giomj feriali del Tempus Passionis: sono 
note delle varianti del testo, ma il testo e la melodia del sesto modo di Aq uileia sono 
diversi dall e altre . 
L'antifona benedettina del mercoledì santo lega Aquileia al repertorio di canto 
mediterraneo: Filiae Jerusafem noli fiere è documentata soltanto nella regione spa-
gnolo-aquitana (E-Sa, E-Tc 44-2, F-Pn 1090). Allo stesso scenario fa riferimento il 
responsori o Occurrerunt Maria et Martha: lo apprendiamo dalle stesse fonti spa-
gnole ed aquitane, e inoltre da Fi renze, Pavia e Piacenza. 
Citerò qui soltanto alcune particolarità musicali. 
La notazione neumatica tedesca è usata nel Breviario di Cividale, mentre le 
fonti di Gorizia sono notate con notazione quadrata. L'ambiente ita li ano e 
del! 'Europa centrale sono fo rtemente contraddistinti dal dialetto diatonico in oppo-
s izione al pentatonico. Da quello che posso vedere, in tutti i momenti in cui ci sia 
una scelta dichiarata, Aquileia fa da congiunzione con il modo pentatonico 
dell' Europa centrale. Questo avviene, ad esempio, nei toni dei salmi , la ti pica "fi o-
ritura" dell'incipit del primo modo, la cadenza centrale delle antifone O, eccetera. 
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D'altra parte, le linee melodiche stesse rivelano molti diatonismi , pertanto c'è un 
piccolo conflitto tra decisioni cosapevoli e le manifestazioni del gusto musicale 
istintivo. 
Ci sono brani che sono realizzati in Europa in diverse interpretazioni tonai i. Le 
tradizioni indi viduali possono essere caratterizzate soltanto dalla loro scelta. Questo 
è illustrato nella tavola allegata (Il) da alcuni brani selezionati. (Presento soltanto le 
soluzioni tonali tipiche, mentre altre, comuni in regioni lontane vengono omesse). 
Come possiamo vedere, le interpretazioni tonali dai numeri l a 9 sono le stesse ad 
Aquileia e in Italia. Dai numeri 10 a 12 le scelte di Aquileia sono identiche a quan-
to scelto dall'Europa centrale in opposizione all ' Italia. Dal 13 al 181a situazione è 
neutra, dal momento che le fonti del Nord Italia differiscono dal resto d 'Ital ia e sono 
piuttosto simili a quell e dell'Europa centrale. (La diffusione non è chiara per il 
numero 19). 
L' ultima tavola (lillA) infine presenta le varianti di una s ingola melodia come 
venivano cantate in due diverse regioni. Ho presentato l 'anali si dettagliata di que-
sta tavola in un altro foglio (III/B). Come possiamo vedere, Aquileia nei punti 
segnati con l'asteri sco è più vicina al le fonti dell 'Europa centrale. 
Le esperienze sembrano comprovare l 'i potesi di un carattere ambi valente di 
Aquile ia. li concetto strutturale, il repertori o e la musica contengono in uguale 
misura soluzioni comuni con quelle del l 'Europa centrale, ma anche con quelle del -
l 'ambiente itali ano. La situazione è ce1tamente più compli cata. Dovremmo sapere 
quale è la natura di queste influenze e porre dell e distinzioni tra i vari periodi stori-
ci e strati liturgici del repertorio ri guardanti i due rami d ' influenza. Come Giuli o 
Cattin ha giustamente affennato: "questo amalgama può essere tranquillamente 
analizzato soltanto dopo che l ' intero materiale è stato registrato da tutte le fonti e 
comparato all ' interno e ali 'esterno della sfera d' influenza di Aquileia". Un contri-
buto come questo non è che un atto preparatorio per trovare dei punti caratteristici, 
form ul are domande e mantenere vivo l'i nteresse verso l'oggetto della ricerca. 
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Tavola I 
Luogo l Fonte l ant l ant 2 ant 3 antS* 
IT 
Aquile ia Kranj/Lubliana Levabit Dominus Hoc est !estimo- lntuemini Exspectabo 
Aquileia A Levabit Dominus Hoc est tcstimo- lntuemini Exspectabo 
Aquileia B Levabit Dominus Hoc est !estimo- lntuemini Exspectabo 
Aqui leia D Levabit Dominus Hoc est testimo- lntuemini Exspectabo 
Aquileia/Cividale 91 o o o o 
Monza cf. CAO lntuemini Propter Sion Ponam in Sion Hoc est testi-
Padova Zagreb MR 72 Ave Maria Beata es Maria Maria autem con- Ecce rex veniet 
Piacenza 65 Vocabitur nomcn Joseph fili Propter Sion Ecce completa 
Firenze Cattedrale, s.s. Rora te cae l i Ad te Domine ? Annuntiate 
Roma Sistina de psa ltcrio de ps~lterio dc psalterio de psalterio 
Roma, OSB lntuemini Ad te Domine ? Annuntiatc 
Benevento 19 Ecce Rcx veniet Veni Domine et ? Paratus esto 
B enevento/ Lupus cf.CAO Ecce Rex vcnict Ad te Domine ? Ecce apparebit 
D,AU 
Rheinau cf. CAO Intuem ini Ad te Domine ? Vcniat iterum 
Zwiefalten M lntuemini Ad te Domine Vcniat itcrum 
Weingartcn Stuttgart M lntuemini Ad te Domine Ven iat iterum 
Ord. Theuton. 872 lntuemin i Consurgc Elevare Paratus esto 
Bamberg 22 Missus est Gab- Ave Maria Spiritus Sanc tus Ecce anci lla 
Bamberg 23 Missus est Gab- Ave Maria Spiritus Sanctus Ecce ancilla 
Bamberg 26 Missus est Gab- Ave Maria Spiritus Sanctus Ecce anci lla 
Bamberg 176 Missus est Gab- Ave Maria Spiritus Sanctus Ecce ancilla 
Bamberg 1484 Missus est Gab- Ave Maria Spiritus Sanctus Ecce ancilla 
Bambcrg 24 Missus est Gab- Ave Maria Spiritus Sanctus Ecce ancilla 
Regensburg 202 Dabit ei Tu Betlehcm Maria autem con- Ecee ancilla 
Rcgensburg 1496 Dabit ci Tu Bctlchcm Maria autem con- Eeee ancilla 
Hartker cf. CAO Prophetac prae- Ad te Domine Ego autem ad Annuntiate 
Salzburg l lntucmini Consolamini Vcniat iterum Lactamini cum 
Salzburg 11 Ponam in Sion Ponent Domino Consolamini ? 
Salzburg 6 Ponam in Sion Ponent Domino Consolami n i Lactamini cum 
Salzburg IO Ponam in Sion Ponent Domino Consolamini Laetamini cum 
Salzburg 14 Ponam in Sion Poncnt Domino Consolami n i Laetamini cum 
Salzburg 1482 Ponam in Sion Ponent Domino Consolamini Laetamini cum 
Salzburg 99 Ponam in Sion Ponent Domino Consola mini Laetamini cum 
Passau 90 Ponam in Sion Ponent Domino Consolamini Laetamini cum 
Passau 16141 Ponam in Sion Ponent Domino Consolamini Lactamini cum 
Passau 20 Ponam in Sion Ponent Domino Consolamini Laetamini cum 
Passau 1490 Ponam in Sion Ponent Domino Consolamini Laetami ni cum 
Passau l Ponam in Sion Ponent Domino Consolamini Exspectetur ( crror 
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Luogo Fonte ant l ant2 ant 3 antS* 
Passau 2 o o o o 
Kimberg Wien 10 C Ponam in Ponent Consolamini Laetamini 
Klosterneuburg 1010 Ponam in Sion Ponent Domino Consolamini Laetamini cum 
Klosterneuburg 1013 Ponam in Sion Ponent Domino Consolamini Laetamini cum 
Austria, OESA 1768 Ponam in Sion Ponent Domino Consolamini Laetamini cum 
Austria, OESA 1863 Ponam in Sion Ponent Domino Consolarnini Laetamini cum 
CZ,PL 
Cui m 5 lntuemini Consurge Elevare Paratus esto 
Culm 408 lntuemini Consurge Elevare Paratus esto 
Wroclaw 168 Ecce veniet Do- lntuemini Ecce rex veniet Expectabo Do-
Wroclaw 503 Eece veniet Do- lntuemini Eeee rcx veniet Expectabo Do-
W roe! a w 1485 Ecce veniet Do- lntucmini Eece rex veniet Expectabo Do-
Wroclaw 21 Ecce veniet Do- lntuemini Ecce rex veniet Expectabo Do-
Krak6w 51 Ycniet...cum po- lntuemini Ecce rex venturus Expectabo Do-
Krak6w 47 Veniet...cum po- lntucmini Levate capita Ponent Domino 
Krak6w 53 Ycnict. .. cum po- lntuemini Levate capita Poncnt Domino 
Krak6w 1508 Yeniet.. .cum po- lntucmini Levate capita Ponent Domino 
Praha 7 Jntuemini Consurgc Elevare Paratus esto 
Praha 24 lntuemini Consurge Elevare Paratns 
Praha A7 lntuenrini Consurge Elevare Paratus 
Praha l Rorate caeli Ecce veniet Egredietur Dns Egredietur virga 
Praha 33 Rorate cae li Ecce veni et Egredietur Dns Egredietur virga 
Praha 7 Rorate caeli Ecce venie t Egred ietur Dns Egredietur virga 
-
Praha 9 Rora te ca el i Ecce vcnie t Egredietur Dns Egredietur virga 
rr~aha 19 Rora te cael i Ecce vcniet Egrcdietur Dns Egreclietur virga 
Praha 6 Rora te ca el i Ecce veniet Egrcdictur Dns Egrcdictur virga 
Praha 12 Rora te caci i Ecce venìet Egreclie tur Dns Egredie tur virga 
Praha IO Rora te caeli Ecce veniet Egrcdictur Dns Egredietur v1rga 
Praha B6 Rorate caeli Ecce ven iet Egreclietur Dns Egreclietur virga 
Praha 1492 Rora te ca eli Ecce ven iet Egredietur Dns Egredietur virga 
Olmiitz 625 Consurge Propter Sion Ut cognosccmus Cantate Domino 
Olmi.itz 1517 Consurge Propter Sìon Ut cognoscemus Cantate Domino 
H 
Esztergom 409 Consurge Elevare lnn1emini Dabit illi 
Esztergom l Dicite pusillani- lntuemini Yeniat iterum Ecce Deus noster 
Esztergom 67 Dicite pusillani - lntuemini Ven iat itcrum Ecce Deus nostcr 
Esztcrgom 7 DJc Jte pusìllani- lntuemini Yeniat itcmm Ecce Deus nostcr 
Esztergom 1481 Dicite pusillani - lntuemini Yeniat itemm Ecce Deus noster 
Esztcrgom 1812 Dic itc pusillani- lntuemini Veniat iterum Ecce Deus noster 
Esztergom 1829 Dicite pusillani- Jntuemini Venia! itemm Ecce D eu s noster 
Esztergom I l Dicite pusillani- lntuemini Yeniat itemm Ecce Deus noster 
Esztergom G-7 Dici te pusillani- lntuern ìni Yeniat iterum Ecce Dcus noster 
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L uogo Fonte an t l ant2 a nt 3 ant 5* 
Esztergom 132 Dicitc pusillani- Intuemini Veniat iterum Ecce Deus noster 
Esztergom 8879 Dicite pusillani- lntuemini Veniat iterum Ecce Deus noster 
Esztergom 1484 Dicite pusillani- lntuemini Veniat iterum Ecce Deus noster 
Esztergom 2 Constantes lntuem ini Venia t iterum Ecce Deus noster 
Palos 148, 154, 8 Constantes lntuemini Venia t iterum Ecce Deus noster 
Kalocsa-Zagreb 33 Constantes Paratus esto Elevare Intuemini 
Kalocsa-Zagreb 43 Co nstantes Paratus esto Elevare lntucmini 
Kalocsa-Zagreb 65 Constantes Paratus esto Elevare Intu emini 
Kalocsa-Zagreb 120 Constantes Paratus esto Elevare lntuemi ni 
Kalocsa-Zagreb 42 Constantes Paratus esto Elevare lntuemi ni 
Kalocsa-Zagreb 46 Constanttrs Paratus esto Elevare lntuemini 
Kalocsa-Zagreb 343 Constantes Paratus esto Elevare Intuemini 
Kalocsa-Zagreb 1484 Dicite pusil lani- Paratus esto Elevare l ntuemini 
Kalocsa-Zagreb 446 Dici te pusillani- Parants est o E levare Inntemini 
?HU OSzK Cl 400 Intuemini E levare Veni Domine et Paratus 
? HU lsztambul Consurge Ad te Domine Exspll ntuemini Veniet fortior 
?HU OSzK Cl 2 Consurge Paratus lntuemini Vox c lamanti s 
Varad-Erdély? Codex A lbensis Propter Sion Consurge Paratu s esto lntuemini 
Varad-Erdély 34 Consurge Elevare lntuemini Dabit ill i 
Varad-Erdély 8247 Consurge Elevare Intuemini Dabit illi 
Varad -Erdély 340 Consurge E levare lntuemini Dabit illi 
Varad-Erdély Zalka lacuna lacuna lacuna Dabit illi 
Varad-Erdély? 104 Co nsurge Ego autem ad Do Elevare Annuntia tc 
Brassò 82 Consurge Elevare Ponam Laetamini 
*ant4 (ovunque): Expec te tur sicut pluvia 
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Tavola II 
Jncipit Aqu Modi (CE versus l) 
l In tuajustitia 8 2: CE- 8: Nord-l, F, GB, HU, PL 
2 Rectos decet l 4: CE- l, F, HU, PL 
3 Expugna l 4: CE - l , HU, PL, CZ 
4 Ut non dclinquam l 4: CE- l: l, F, GB, HU 
5 Adjutorium l 4: D,AU - 1: I 
6 Te decet 8 2: CE - 8: l, F- 5: Benevento 
7 Facti sumus l 4: AU e pochi casi 1- l, HU, PL 
8 C l amor mcus l 4: CE e pochi casi l -I , F, GB, e pochi casi HU 
9 Bonum est 8 2: CE, HU - l, e pochi casi HU 
IO Crcdidi 2 2: HU, CZ, PL - l, F, GB-5: Benevento, Ivrea, Monza 
Il Laudate Dominum 2 2: AU, HU, CZ, PL- l, F, GB + Hartker 
12 Juste judicate 2 2: AU, D, CZ - l, F, GB, HU, PL-5: Benevento 
13 Clamavi 4 4: AU, HU, CZ + Ivrea- I 
14 Speret 4 4: CE+ Monza - l, PL, alcuni casi HU 
15 In mandatis 4 4: CE+ Piacenza, Monza - l 
--
16 Et omnis 4 4: CE+ Piacenza, Ivrea, Monza- l: l 
17 Illumina 4 4: CE+ Piacenza, Monza - l: l 
l 8 Quia mirabilia 4 4: CE+ Piacenza, Monza - l : l , PL, alcuni casi H U 
19 lntell ige 2 8: AU, Benevento-2: D, F, CZ, HU, Ahreweiler, alcuni casi F 
Abbreviazioni: l= Italia, F =Francia, GB =Gran Bretagna, AU = Austria, Germania del sud, D= Gennania, HU =Ungheria, 
CZ = Cekia, PL = Polonia, CE = Europa Centrale, WE = Europa Occidentale 
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AM = Antiphonale Monasticwn. Tournai, 1934. - Fir =Firenze, Ant of the Cathcdral. XII. Firenze, 
Arcivesdcovado, s.e. - VaU = Vallorobrosa, Ant Camald., XII/ex. Firenze Biblioteca Laurenziana. 
Conv. Sopp. 560. - Pav = Ant, Pavia, St Maiolus. Monza. Biblioteca capitolare 15=79. - Lu = 
Lucca, Ant Camald. XII. PalMus IX. - Rou = Breviariwn Notatum, Rouen, XIII. Rouen, 
Bibliotheque Nationale Ms. A 261.- Féc = Ant OSB, Fécamp, Xill. Rouen, Bibl. Nat Ms. A 190. 
-StA= Ant OSB, St Amand, XIl Valenciennes, Bibliotheque municipale 114. - Cant = Cambrai 
An l, XIIliXIV. Cambrai, Bi bi. Municiplae Ms C 38 ( 40)- Maur = Antipbonale OSB, St Maur-<ies-
Fosses, XII/in. Paris, Bibliotheque nationale, lat 12044. - Beau = Beauvais Ant, XIII. Paris, BibL 
St. Geneviéve Ms. 117. - = Laon Ani., XV. Laon, Bibl Communale 223 ( 445). - Sarl = 
Anì.iphonale Sarisbwiense, ,,Penpont" Antiphonary, XIV. - Sar2 = Antiphonariwn Sarisburiense, 
XIII. - S:or3 = Breviariurn Notatwn Sarisbwiense, XIV-XV. London, BL Ms. Add. 52359. - W or 
= Pa!Mus XII. - OPl = Dominican Ant, Xill. London, BL Ms. Add. 23935. - = Antiphonariwn 
sacri ordinis Praedicatorwn. Roma, 1933. - T eu l = Anl Ord. Tcuton., XIV/L Dannstadt, Hessische 
Landes- u. Hochschulbibliothek Ms 872.- Teu1 = Ant Ord. Teuton., XV. Gdansk, Bbil PAN Ms. 
Mar. F 405. - TeuJ = Ant Ord. Teuton., 1412. Praha, Narodniho Museo XIII A 7. - Prel = Anl 
Ord. Praemonstr. XIJIXID. Paris, Bibliothèque Nationale Lat 9425. - Pre2 = Anl Ord. Praemonstr. 
XV. Wroclaw, Egyetemi Konyvtir F 395. - PreJ = Antiphonariwn ad usurn.. . ordinis 
Praemonstrntensis. Desclée, Paris etc., 1934. - Cann = Ant Ord. Carme!, Mainz, cca 1430. Mainz. 
Dom- und DioezesarunusetU11, Codex C. - Cisti = Ant Ord. Cist, XIII. Wroclaw, Egyeterni 
KOnyvtir, I F 394. - Cist2 = Ant Ord. Cist, XIII. Wien, Nationalbhnibliothek Cod 1799*• - Cist3 
= Ant. Ord. Cist, XIII/XIV. Pelptin, Bibl. Sem Duch, Rps L 36. - Cist4 = Ant Ord. Cist., XIV. 
LUbcck, Stadtbibliothek, TTheoL lat 2• IO. - OFM = Ant Ord. Fratrwn minorurn, XJV/2. Budapest, 
Egyetemi KonyvtM, Clmae 122. - OESA = Ant Ord. Eremit August, XIV/L Budapest, Egyetem.i 
KOnyvtar, Clmae 120. - 6R = Old Roman Antiphonary, XII. London, BL Ms. Add. 29988. 
Str-J = Ant Strigoniense (Pozsony), XV. Pozsony/Bratislava. SzJ C2.- Aqul = Anl Aquileiense, 
XV. Cividale, Bibl. Mus. Archeologico Nazionale XLN. - Aqu2 = Ant. Aquileiense, XIV/ l. 
Gorizia, Biblioteca Seminario Theologico Centrale Cod. A. (a tétel eleje nem olvashat6). - Pad = 
An t , Padova, XIII!! . lagràb, Egyetemi Kònyvtàr MR 72. - Pau! = Anl Ord. St Pauli Er., XV!XVL 
Zagnib Univ. Libr. MR 8. SzJ C56. - Zag = Ant Zagrabiense, XV/ex. lagràb, Univi. Libr. MR l 
SDzJ C55. - V:\r = Ant. Varadiense, XV/ex. Gyòr, Libr. Dioec., s.s .. S7J C53. - Alb = Codex 
Albensis, XII/in. Graz, Uni v. Libr., No. 211 . SzJ C39 - Szep = Szepes Anitph., XV. Szepes, Chapter 
Li br., Ms. Mus. No. 2. SzJ C82 - Mog = Mainz Antiph. (fritzlar Collegiate Chapter), XIV. Kasse~ 
BibL der Stadt Kas.se~ Ms. Theol. 124. 2°. - Trel = Breviariwn Notatwn, Trier, XIV/ l. Trier, 
Bisturnsarchiv Hs. Mr. 521. - Tre2 = Trier Antiph. (Koblenz), XV. Trier, Bisturnsarchiv Hs. Nr. 
491. - Utr = Utrecht Antiph. XII/ex. - Aug = Ant. OSB, Zwiefalten (,Codex Augiense"), 
XIII/XIV. Karlsruhe, Badische Landesbibliothek Aug LX. - Sitl = Sitten Antiph., 1319. Sion!Sitten, 
Kapitelarclùv Ms. 4. - Sit2 = Sitten Antiph. 1347. Sion!Sitten, Kapitelarclùv Ms. 2. - Rott = 
Antiph. OSB, Rott am !nn, XV. Milnchen, Bayerische Staatsbibliothek Clm 15504.- Ein = Antiph. 
OSB, Einsiedeln - Bam = Bamberg Antiph., XIII. Bamberg, Stadtbibliothek ms. Lit 25.- Hart = 
Antiph. OSB, ,,Hartker'' X/XI. Kiadas: PaiMus Il/l. - Wiir = WUnburg Antiph. , XII/XIII. Oxford, 
Bodleian Library Laud. Mise. 284. - Fre = Fresing Antiph., XIII/XIV. Milnchen Bayerische 
Staatsbbilithek Clm 6423 - Patl= Passau Antiph., XIII/ex. MUnchen Bayerische Staatsbibliothek 
Clm 16141.- Pat-2 = Passau Antiph., (Wien), XV. Gyc5r, Li br. Dioec. Mss A. 2 . SzJ C27. - Pat-J 
= Passau Antiph.., Praha Univ. Libra.ry I D 20. - Klol = KJostemeuburg Antiph., XII. 
KJostemeuburg, Augustinerchorherrensfiift, Cc! 10!2.- Klo2 = KJostemeuburg Antiph., XIII/XIV. 
!Uostemeuburg, Chorherrenstift, Cc! 1017. - Lam = Antiph. OSB, St Lambrecht, XIV. Graz, 
Universitàtsbibliothelc Hs. 30. - Nbe = Antiph. OSB, Nonnberg, XIV. Salzburg , Stfit Nonnberg, s. s. 
-V or= Antiph. Ord. August. (Vorau), XIV/l. Vorau, Stitlsbibliothek, Cod. 287. - Sali = Salzburg 
Antiph., XV. Graz, Universitàtsbibliothke Hs. 2. - Sal2 = Salzburg Antiph., XVI/in. Salzburg, 
Univerntàtsbibliothek Ms. II. 179.- Pr3 = Prague Antiph., (Hradec Kàlové), XV. Hradec l<Ililové, 
Muzeurn Vychodnich èech II A 3. - Pr21 = Prague Antiph., (Kolin), XV/XVI. Praha, Krubovna 
Narodnìho muzea, xn A 21.- Pr6 = Prague Antiph. (,,Amestus''), between 1363 and 1374. Praga, 
Arhiv Pratského hradu, fond Knihovna Meztropolitni kapiruly u sv. Vita, P Vl/3. - Pr17 = Prague 
Vesperal, XV/XVI. Pozsony/Bratislava, Chapter Libr. Knauz 17. - Olo = Breviariurn Notatwn, 
Olmutz, XV. Brno, Universitni Krubovna R 626. -Pio l = Plock Antiph., XV. Plock, BibL Sem. 
Duch. Cz II. - Plo2 = Ploclc Antiph., XV. Plock, Bibl. Sern. Duch. Rps. 36.36 - Kr52 = Cracow 
Antiph.,. XV/in. Krakkò, Chapter Libr. Ms. 52. - Vral = Wroclaw Antiph., (Waldenburg), XV. 
Wroclaw, Biblitoeka Kapitulna Rlcp. 168. - Vra2 = 21. Wroclaw Antiph., (Brieg), XV. Wroclaw, 
Univ. Libr. Mus. K. 21.- Vra.J = Wroclaw Antiph.,, XIV. Wroclaw, Univ. Libr, R 503.- Vr4 = 
Wroclaw (?)Antiph., XIII/Xrv. Praga, Univ. Libr. XII B l - Gne = Gniezno Antiph. , 1506. 
Gniezno, Bibl. Arclùdiec. Ms 96.- Ku = Kulm Antiph., XIV. Pelplin, Bibl. Sem. Duch. Rps L lO. 
Ahbrevia:ioni: + = nota raddoppiata; ; = liquescenza; * = Yarianle di lesto in nota a piè di pagina; ? = illeggibile: 
O= omesso nella fonte. 
Rappresenra;jone dei neumi: l = virga; - = punctum~ p= pes; cl = clivis; di m = climacus: tor = 1orculus; por = 
porreclus; p--= pes subbipunc1is; ; = liquescen1.a 
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Ca m g; h * 
Maur ; d c h 
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OPI h * d e eh 
O P2 h • d e eh 
-Teul g; c d e 
Tcu2 -d - -g; c e 
Tcu3 g; h d 
O Prl h * 
-d - e e h 
0Pr2 g h d c e h 
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Cist4 g; h 
·-OFM h d g c e 
'RCu;: d e 
Oesa *c h d e dc ha 
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u- re- re- tur ad i m- p i- is- si- mum ty- ran- num di- xi t as- sa tu m est 
AM , 
Fir d de c; ca h c ha ?ah c , ga 
Va li d de a ach; eh c ha ah ga 
Pav d d ed c c d e d , a 
Lu d d ed , eh c ha ag; ga 
Rou de e e d h d d e d ag 
Féc de c d d h d d c d a; 
StA c d ed c ha h c ha a; 
Ca m d d ed c ha h 
Maur d d ed a c cd cc ag; ga 
Beau d d ed c c c ha a~ a 
La o n d d ed a c cd c ha 
Sarl de e d d h d d c d ag a 
Sar2 de c d d h d d e d c ha ag a 
Sar3 de e d d h d d c d ag a 
W or d ed a c 
OP I d d ed h d d c d ag a 
OP2 d d ed h d d e d ag a 
Teu l cd c ha h de d ha * ag a 
Teu2 cd c ha h de d ha * ag a 
Teu3 cd c ha h dc d ha * ag a 
OPrl d d ed a c cd c ha 
0Pr2 d d cd a c 
0Pr3 d d ed a c cd a 
-
Ca nn de e d d h. d d e d c ha ag a 
Cisti d d ed h ag; a 
Cist2 d d ed c h ag; a 
Cist3 d d ed c h ? ? ? ? 
Cist4 d d ed c h +; a 
OFM cd c c ha h de d c ha 
RCur cd c c ha h de d c ha 
O esa cd c c h c ha * 
[O R cd c ha h a a ah; 
* assatus su m 
Bcauvais: ad impiissimum Decium 
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Fir a; gf g a cca; eh d de 
Vali aa; gf g a a; cc; eh d de 
Pav a; gf g ga; c; eh d d ed 
Lu ag; gf g gag; 
' 
eh c de d 
Rou ga; gf g gag a; eh d d ed 
Féc fa; gf g ga; eh d de d 
StA gf g ga c dc 
Ca m gf g ga d d ed 
Maur gf u 
"' 
gag ca; eh d d ed 
Beau gf u 
"' 
gag ca; d c eh d d ed 
La o n gf a; 
' 
eh d d cd 
Sarl gf g gag ca eh d d cd 
Sar2 gf g ga; ca; eh d Jed 
-
Sar3 gf g ga; ca; eh d de d 
W or gf g a; eh d de d 
O PI gf g ga ca eh d d ed 
OP2 gf g ga; ca eh d d ed 
Teul gf g ga 
' 
Tcu2 g f g ga cd 
Tcu3 gf g ga + 
OPrl gf g gag 
' 
e eh d d ed 
0Pr2 gf g ga e eh d de d 
0Pr3 gf g ga eh; e eh d de d 
-Cam1 gf g ga d c eh d d ed 
C isti gf gag; ca; eh d d ed 
C is t2 g f g gag; a c; eh d d cd 
C is t3 ? ? ? g gag ca; eh d d ed 
Cis t4 g f 
' 
c; eh d de d 
OFM a a cd c 
RCur a c cd c 
O esa gf g ga cd c 
OR a; a; fg + ; cd 
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Fir c; *ca h / c haag g agf ga c ha; d 
Vali c; *ca h /c ha a; g agf ga c cc; d 
Pav *d eh / eh; agf d c c 
c ha 
ga c a 
Lu c d ca c ha g agf ga c d 
Rou c cd eh a c eh gac ha c dc a; ah a 
Féc c cd eh a c c; gc c ha; cd 
' 
a ha 
StA eh ahch a; agf fg c dd; 
Ca m c ad c eh ah gf a c ha cd 
Maur eh; a c h c ag agf ga c 
' 
Beau ca; cdch a ag gf a c ha dc 
La o n c be ha ag gf g a c h 
Sar l c cd eh a c eh g ha d; 
Sar2 c; cd eh a c c; ha d ; 
Sar3 c; cd eh g c c dc 
W or c; eh a c c; aga h gf c h; dd; 
a 
OP I c cd eh a c c d; 
OP2 c cd eh a c c 
' 
Teul c +' 
' 




' OPrl c; a ad c 
' 
gf gc c ha d; 
0Pr2 c dc ha g f g gac ha d 
0Pr3 eh; dc ha gf g a c 
' 
Carm a a ad c h c ag f a c c 
C isti c ha a; gf a c ha; dd; 
Cist2 eh ag g f a c ha 
' 
Cist3 eh gf a c ha dd; 
Cist4 eh a; ? ? ? ? ? dd; 
-OFM a ad ad c gag f g d 
RCur g gd gd c gagf ! d 
Oesa (J 
"' 
gd gd c gag f g f a c dd 
OR a ad *ad eh fa d; + 
* 6 R: , in caelesti thesauro' '; Fir, Vali, Pav: , in cae lestibus thesau ris" (le note in corrispondenza di ,the-" sono attribuite a: 




Be- a- tu s L a u -re n -ti us dum in e ra- ti- eu- la su- pra- p o- si- tus 
Str3 
Aqul , ghc c 
Aqu2 ? 
P ad ag h c 
Pau l + 
Zag g * e ca 
Var dc c 
Alb ; , - l 
Szep gf h h + 
Mog g; gch c de ca 
Tre! , h 
Tre2 , h 
--Utr , h 
Aug , c 
Si t l ; gch h c 
S it2 gch h c 
Rott , c 
Ein , gc; 
Ba m c 
H art - p l l; t o r p l l p; l l l 1st - l p l eli m 
Wiir 
- p l l; t or p l - t or l l l l - l p; l cii m 
Fre - p l l; t or p l - p - l - • - - - p l ci i m 
Pat l - p l l; t or p l - p - l - - - - p l e li m 
Pat2 ghc * c 
Pat3 + 
------Klo l , gch; h c 
Klo2 gch; h c 
La m ; * c 
N be * c 
Vor * c 
Sali gch 
Sal2 gc h h c 
Pr3 ' h e , 
Pr21 , h 
Pr6 g f g h c 
Pr l 7 +; *h c 
O lo *h 
Pio ! h e 
Plo2 h e 
K.r52 , gch h 
Vra l +; h 
·-Vra2 +; * 
Vra3 g f; 
Vra4 , h 
Gnc h 




u re- re- tur ad i m- p i- is- si- mum ty- ran- num di xi t as- sa tus su m 
Str3 




P ad c c 
Pau l a a c 
Zag a c h h ha c 
Yar a a c gc 
Alb pes l - - eli 
Se a cc cd cc ha 







Utr a a c c 
Aug c 
Sitl gch gc 
Si t2 gch gc 
Rott ha c a 
E in 
' Ba m a 
H art p l l l - p; - l - - cl l; l; - - - p l -
Wiir p l - - - p; l l - - cl l ; l - - - p l -
Fre p l l l - p; - l l l cl l l - - - p l -
Patl p l - - - p - l - l cl l l - - - p l -
Pat2 ha h; a 
P3iJ dc ha gc a 
Klol gch; eh ha c 
Klo2 gch; h c 




V or ha 
-Sali gch ha a 
Sal2 ha 
Pr3 ha 
Pr21 ha h h; gc 
Pr6 d a 
Pr17 h cd d c d eh c ha 
O lo 
Pio l ** 
Plo2 c h h ha *ac 
Kr52 - c h ha h; 
Yra l c c cd c ha 
Vra2 c cc; 
Yra3 c c cd 
Yra4 ha 
' 
Gne cd d c 
Ku gc h ha 
* assatum est 
** 'assatus su m'corretto in: 'assatum est' 
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jam vcr- sa et ma n - du- ca Nam fa- cui- t a - t es ec- cl c- si- a e quas re- qui- ris 
Str3 
Aqu l gf 
' ' Aqu2 gf 
P ad gf fg ? ? + 
Pau l c + 
Zag a g 





Se + ga ga; + d c + + 
Mog a 
Tre! ggf a +; 
Tre2 ga a c ca 






Si tl g e! + 
Sit2 g e! + 




Ba m ca; 
H art - l - l l; - - Il l l l l - p l c lim p l - -
Wiir o l - l l; - - Il - l l l - p - clim p l - -
Fre - l; - l p; - - l ; - l l l l p l cl im p l l l 










N be g 
' 




Pr2 1 +; gag; +; 
Pr6 a a g 
' 
c c 
·-· Pr l 7 a 
O lo a a 
Pio! a c 
Plo2 d e dc h h 
Kr52 a 
' 
a; a gf f 
' 
Vra l a 
Vra2 a + ; f a a 
Vra3 a g +; 
Vra4 a + 
Gne a 
Ku a + 
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in ca e- le- stes the- sau- ros ma- nus pau- p e- rum de- por- t a- ve- runt 
Str3 
Aqul g a c c cd a 
' 
h cd 
Aqu2 ca h c h cd 
P ad h h c a c h d; 
Pau! h c 
Zag c h c gc h 
Ya r h c h cd ; 
Alb - l 
' 
p 
Se c h cc + gg 
' Mog gc h c ca; h cd 





Tre2 c cd h fac h cd 
Utr c ha h cd 
Aug gc h c 
' 
g a c 
' 
h cd 
Sitl gc ca cd ** 
Sit2 gc ca cd ** 
Rott gc h c a c + h cd 





Ba m gc h c ca; cd 
H art l ; l l - cl por; - l p-- p ; l l; l p; l - -
Wiir p l l - l l; - l p-- - l l ; l p l - -
Fre p - l - l l; - l p-- -
' 
l l; l p - - -
Patl p - l - l l - l p-- - l l; - p l - -
-
Pa t2 h h cd gc c ca; 
1 Pat3 gc c + h cct 




h cd c; 
Klo2 gch; gac 
' 
h cd c; 
La m gc h c ca; h cd 
N be gc h +; h. cd 
-
V or gc h c + cd 
Sali gc h c h cd 
Sal2 gc h c ha h cd 
Pr3 h h c a c h cd 
Pr21 h h aa; h cd 
Pr6 h h c g c 
Prl 7 h c cd 
O lo h h c h cd 
-Pio l h h c ca h cd 
Plo2 h h c h 
Kr52 h h 
' 
h; h cd 
Yra l h h c gagf r a c c cd eh a 
Yra2 h h c + cd cc 
Yra3 h h c ca; cdchc (-;--;--;---
h h h h cd Yra4 gc c a c 
Gne gc h c h cd 
Ku gc h c + L h cd 
--
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